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◆Nel mirino il centro di sperimentazione sportiva
di Ferrara diretto dai professori Ferrari e Conconi
dove in passato si fece curare anche Marco Pantani
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●■PILLOLE

Tour, l’Uci
riammette Virenque
■ RichardVirenquedeveessere

riammessoalTourdeFrance.Loha
ordinatol’Unioneciclisticainter-
nazionale(Uci)acuiVirenqueela
suasquadra, laPolti,sisonorivolti
perprotestarecontroladecisione
dellasocietàdelTourdeFrancedi
noninvitareilcorridore.«Dopo
avereascoltatoVirenqueeJean
MarieLeblanc-si leggenelcomu-
nicatoconcui l’Ucihaannunciato
lasuadecisione-lacommissione
disciplinaredell’Ucihadovutoan-
nullareladecisionepresail16giu-
gnoscorsodallasocietàdelTour
deFrancediescludereVirenque
dalTour99.Avendoritenutoche
nelleprocedured’iscrizionesiasta-
tocommessounviziodiforma
(nonrispettodeiterminiprevisti
dall’art.1.2.048delregolamento
Uci), lacommissionedisciplinare
haordinatoagliorganizzatoridi
riammettereilcorridoreallacom-
petizioneinquestione».

Presidente dei ciclisti
«Troppe inchieste »
■ Dopoinuoviavvisidigaranzianei

confrontidialtrettantitecnici
meccanicidellesquadreciclistiche
ilpresidentedellaAssociazioneci-
clisticaitalianaEnricoIngrillini
chiedecheleindaginivengano
condotteinmodopiùmiratoper-
ché,hasottolineato«c’èunso-
vrapporsidiprocure.Speriamo-ha
aggiuntoIngrillini-chequalcuno
prendaleredinidiquestavicenda
perfareunfiloneunico,altrimenti
c’ètroppaconfusione».Ingrillini
hapresoparteieriaMilanoaduna
riunionedellaconfederazioneita-
lianadellosportcompostadaatleti
etecniciditutteleattivitàsportive
presiedutadalresponsabiledel-
l’AicSergioCampana.

Calcio e doping
Dugarry positivo
■ L’attaccantedell’OlympiqueMar-

sigliaedellanazionalefrancese,
ChristopheDugarry,èrisultatopo-
sitivoall’antidopinginoccasione
diOlympiqueMarsiglia-Lionedel
1maggioscorso.Secondoilmedi-
cosportivodell’OMMarcelDib,
sarebberisultataunapositivitàal
«nandrolone».Immediatala
smentitadell’exmilanista:«Sono
semprestatocontroogniformadi
imbroglio,hosempredimostrato
ilmiodisgustoperildoping»scrive
l’attaccanteinuncomunicato.Du-
garry,27anni,continuachieden-
dosi:«perqualemotivodovreigio-
carmilasaluteeil futuro,chesarà,
spero,benpiùlungodellamiacar-
rieradicalciatore».

Perquisizioni a tappeto
Ciclisti con l’Epo in casa
Ecco il doping fai da te
Avvisi di garanzia a quattro direttori sportivi
«Visitati» anche Gotti, Bugno e Chiappucci

Titolo italiano
a cronometro
per Marco Velo

ROMA L’Epo in casa, già pronto
per l’uso. In casa diun ciclista (per
oraanonimo)iNashannotrovato
proprio quel che cercavano: pro-
dotti dopanti e ora l’inchiesta del
pmSopraninonpuòpiùdirsiun’i-
potesidi«complotto».

Una giornata importante, se
non decisiva, nella lotta al doping
nel ciclismo. Il pm ferrarese, tito-
lare dell’inchiesta sull’abuso di
farmacinello sport, ierihaspedito
sei avvisi di garanzia: all’ex diret-
tore sportivo del team ciclistico
Vini Caldirola Sandro Lerici, al
massaggiatoreDanieleMisseri eal
meccanico della stessa squadra
AndreaConti; aldsdellaLiquigas,
Fabio Bordonali, e a quelli della
Lampre-Daikin Pietro Algeri e
Maurizio Piovani. Ma in moto si
sonomessiancheiNaschehanno
«visitato» le abitazioni dei sei “av-
visati” più quelli di decine di cicli-
sti ( o ex) più o meno conosciuti.
Molti campioni si sono visti suo-
nareallaportadaicarabinieridiFi-
renze, Bologna e Brescia: da Ivan
Gotti, vincitore dell’ultimo Giro
d’Italia, a Mario Cipollini, da Pa-
vel Tonkov a Paolo Savoldelli, per
la prima volta dall’apertura delle
inchieste sul doping, atleti di pri-
mo piano sono stati coinvolti di-
rettamente. Le perquisizioni han-
no dato frutto: Epo, pasticche che
potrebbero essere a base di testo-
sterone, flaconi privi di etichetta
sospettati di essere ormoni della
crescita, lidocaina, preparati vari,
l’Emagel (un diluente che può es-
sere utilizzato per abbassare il va-
lore dell’ematocrito del sangue) e
altrifarmacisospetti.

Soprani avrebbe preso il prov-
vedimento di emettere gli avvisi

di garanzia nei confronti dei ds
dellaLampre-Daikin,PietroAlgeri
e Maurizio Piovani, anche dopo i
filmati trasmessi dal programma
«SportAktuel»,delcanaleelvetico
in lingua tedesca. In quelle imma-
gini, ripreseduranteunatappadel
Giro della Svizzera, si vede un uo-
mo scendere da un’auto della
Lampre per depositare inunbido-
ne della spazzatura un grosso
«pacco» contenente siringhe e
confezioni di prodotti proibiti. Il
team manager della Lampre, Bep-
pe Saronni dopo la trasmissione
aveva replicato respingendo ogni
accusaeminacciandodiquerela il
canaletelevisivo.

I Nas di Bologna, Brescia, e Fi-
renze avrebbero effettuato per-
quisizioniancheacasaditrecorri-
doridellaSaeco-Cannondale:Ma-
rio Cipollini, Paolo Savoldelli e
Eddy Mazzoleni. I carabinieri
hanno «visitato» anche lecase dei
corridori della Mercatone Uno,
Marco Velo (che proprio ieri si è
confermato campione italiano
della cronometro professionisti)
edEnricoZaina,mentreper laMa-
pei i controlli sono stati effettuati
anchenelleabitazionidiLucaBra-
mati e Gianni Faresin. Cinque le
perquisizioni a casa di atleti della
Lampre, Marco Serpellini, Maria-
no Piccoli, Simone Bertoletti,
Franco Ballerini e Gabriele Missa-
glia. Controlli anche a casa di
Claudio Chiappucci, Gianni Bu-
gno, Giorgio Furlan e Vladimir
Belli.

Alberto Volpi, ds della «Vini
Caldirola»,unodeiteampiùespo-
sti, ha replicato ai tre avvisi di ga-
ranzia ricevuti: «Sandro Lerici
non rientra più nell’organico dei

tecnici del nostro team. È stato li-
cenziato al termine del Giro d’Ita-
lia per scelte tecniche,così comeil
massaggiatore Misseri e il mecca-
nicoConti».Questa laprimapun-
tualizzazione di Alberto Volpi, ds
della Caldirola, a commentodella
notizia dell’avviso di garanzia in-
viato dal pm Soprani ai tre mem-
bri della formazione lecchese.« I
fatti loro contestati - ha aggiunto
Volpi - risalgono però allo scorso
anno quando erano nei quadri
della formazione«Amore&Vita».
Alla Vini Caldirola l’intento dei
dirigenti è quello di eliminare

ogni scheletro nell’armadio riferi-
to a situazioni passate». Paolo
Dotti, ds della Liquigas, ha detto:
«Mi viene da ridere per l’avviso di
garanzia a Fabio Bordonali. Il no-
stro team manager vuole tassati-
vamente che gli atleti non venga-
no scoperti a fare uso dipastiglieo
altre pratiche illecite, in quanto
nonvuolesapernediavereun’im-
magine infangata. La magistratu-
ra ha preso un granchio, un altro
ancoradopo laperquisizioneaca-
sasuadelloscorsogennaio».

Tra gli indagati che interessano
anche la Procura di Brescia (dove

opera il pm Silvio Bonfigli) c’è il
dott. Michele Ferrari, preparatore
dialcunideiciclistiperquisiti.Fer-
rari è stato accusato di aver som-
ministrato ad atleti da lui seguiti
farmaci dopanti e quindi perico-
losiperlasalutepubblica,comead
esempio l’Epo.OltreaFerrari, l’in-
dagato principale dell’inchiesta
delpmSopraniè ilprof.Francesco
Conconi per l’attività svolta nel
centro di studi biomedici applica-
ti allo sport. Ieri si è avuta la con-
ferma che anche Marco Pantani si
è fatto controllare in passato nel
centrodelprof.Conconi.

IL COMMENTO

Quella voglia di farsi del male
Sabato parte il Tour de France, ma ancora una
volta siamo quia parlaredi farmacidopanti, fla-
coni senza etichette, avvisi di garanzia, procure
cheindagano,Naschebussanoallaportadeicor-
ridori comeCipollini,Gotti, Savoldelli,Ballerini,
Tonkov e via elencando. Anche Bugno e Chiap-
pucci hanno fatto colazione con i Nas. Sembra
unoscherzo,inveceèvero:comeèverochequalco-
sa, a casa di qualcuno, è stato trovato: per esem-
pio l’Emagel, il prodotto che si usa per abbassare
l’ematocrito prima di un controllo del sangue.
L’ematocrito alto nonè diper sèprovadi colpevo-
lezza.Malagentenormalevisembrachetengain
casaquestiintrugli?

Non c’è più pace nel ciclismo e, sinceramente,
come in una guerra che dura da troppo tempo,
stabilire chi ha ragione non è facile. Che si spari
nel mucchio, tirando fuori perfino filmati televi-
sivinonfacilmenteverificabili, èvero.Comeève-
ro che non è mai bene che troppe procure si muo-
vano contemporaneamente. Alla fine, come ele-

fanti in un negozio di cristalleria, qualchedanno
lofanno.L’impressionechesiusinoduepesiedue
misure, picchiando sullo sport più esposto, è net-
ta. Sul calcio italiano, a furia di indagare, biso-
gnerà allargare gli archivi. Ma provvedimenti?
Nas che arrivano all’alba? Malacaricadegli ele-
fantinonassolve ilciclismo.Anzi.Troppisilenzi,
troppe omertà, troppe sceneggiate ripetute all’in-
finito. A sentire i corridori, e gli addetti, sembra
che il dopingsia un complotto inventato dai gior-
nali e dalla tv. A parte il fatto che parlare di do-
ping non ha mai fatto vendere una copia in più,
qualcunohamaisentitouncorridorepreso infla-
grante ammettere qualcosa? In Francia, per farli
parlare, hanno dovuto metterli in cella. Anche la
vicenda di Pantani è statagestita malissimo. Ieri
al Tour, per ordine della Federazione internazio-
nale, è stato riammesso Virenque, corridore con-
sideratonongraditoperchéinodoredidoping.Un
altropasticcio. Il ciclismo,comelasinistraitalia-
na,amafarsidelmale. DARIO CECCARELLI

■ Pronosticorispettatonel
campionatoitalianodicicli-
smoacronometrodisputato
ieriaOmegna.Sièinfatti im-
postoilbrescianoMarcoVe-
lochesuuntracciatolungo
37chilometrie600metriha
conquistatoperlaseconda
voltaconsecutivalamaglia
tricoloredellaspecialitàrea-
lizzandounamediaorariadi
50,750km/h.
Insostanzahannodominato
duecompagnidisquadradi
MarcoPantani,vistochedo-
poVelosièclassificatoRic-
cardoForconiconundistac-
codi44”.TerzoNardelloa
1’09”,quartoSerpellinia
1’12”,quintoPodenzanaa
1’16”,poiAndriottoa
1’24”,Malbertia1’29”,Va-
lotia1’36”,Gualdia1’58”e
Ferrariadueminuti.
Chiacchierandoconicroni-
sti,Velohafornitoidatitec-
nicidellasuacavalcata:«Ho
usatoilrapporto55x11esa-
pevocheconnovantapeda-
latealminutoavreivinto.
Adessoriposeròperunme-
se,poimiprepareròperdi-
sputareilGirodiSpagna,
speroincompagniadiPan-
tanianchesetuttoèancora
dastabilire».

G.S.

IL PASSISTA

L’APPELLO DI PANIZZA: «NON SUICIDATEVI»
GINO SALA

Un tuffo nel passato che mi ri-
collega con un brutto presente.
Questo il sunto di una chiac-
chierataconunexcorridorepro-
fessionista sceso di bicicletta a
quarant’anni.Unuomopiccolo
di statura e grande di cuore,
amato dalle folle perché sempre
in prima linea, vuoi nei panni
del gregario di lusso, vuoi in
quelle di attaccante quando - le
circostanze lo rendevano più
forte del capitano. Sto parlando
diWladimiroPanizza,oggi fie-
ro del figlio laureato in Econo-
mia e Commercio, la moglie in
pensione dopo aver insegnato
nelle scuole elementari, lui con
unacartad’identitàcheportala
data del 5 maggio 1945 e che il
diplomadella terzamedia loha
preso frequentando i corsi serali
quando le sue primavere erano
già trentacinque. Bel tipo il Pa-
nizza di Cassano Magnago
(Varese) un lombardo che ha
esercitato il mestiere del ciclista
dal ‘67 all ‘85 con profonda de-
dizione, con amore e gratitudi-
ne per quanto ha dato e ricevu-
to.

«Il ciclismo mi ha dato più
che da vivere, mi ha tirato fuori
dall’anonimato, mi ha procu-
rato cultura» confida Wladi-
miro all’inizio del dialogo. È
cambiato poco o niente nell’a-
spetto. Frizzante, battagliero,
senza peli sulla lingua.Unsim-
patico bassotto, se mi è conces-
sa l’espressione. Lo rivedo nel
tappone pirenaico del Tour
1974 che terminava a Pau, mi
torna inmentequell’omettoche

emergendo in salita stava dan-
do la paga a tutti, Merckx com-
preso, ma ecco che scendendo
dal Col du Chat, il fondo stra-
dale lo tradisce. Gli si rizzano i
capelli. È sempre stato così
quando le cose non andavano
nel verso giusto. Giù dalla bici
per una foratura, lunga attesa
per i soccorsi, troppa lunga e
Wladimiro ricorda:«Stavopor-
tando via il secondo posto in
classifica a Raymond Poulidor
e per questo motivo la vettura
francese del cambia ruote è
giunta inritardo.Diconseguen-
za nella graduatoria finale mi
sono dovuta accontentare della
quartamoneta...».

Una lunghissima carriera
con una trentina di vittorie e
un’infinità di piazzamenti. E
quel Giro d’Italia del 1980 con
6 giornate in maglia rosa e che
altirardellesommemostraBer-
nard Hinault vincitore e Paniz-
zasecondodavantiaBattaglin,
Prim, Baronchelli, Beccia e Sa-
ronni? Sono immagini che non
si possono dimenticare. Paniz-
za applaudito, festeggiato da
milioni di persone, donne e
bambini che lo aspettavano
ovunqueconmazzidifiori,gen-
te commossadal gregario che in
montagna era l’unico a trovarsi
in compagnia del grande Hi-
nault. E adesso, Wladimiro?
Adesso cosa pensi del ciclismo
chesidibatte inunmaredivele-
ni?«Adessomivienedapiange-
re...». Non mi dirai che tu sei
sempre stato pulito, lontano
dalle farmacie, da fiale e pasti-

glie. «Ascoltami e prendi nota.
Ho esordito nella massima ca-
tegoria facendo uso di anfeta-
mine. Nel ‘67 non esisteva an-
coral’antidopingetuttoeraper-
messo, però dopo aver seguito
l’andazzo in alcune occasioni
ho smessoperché sentivodi sta-
re più male che bene...». E
quando sono arrivati i control-
li? «Ho rispettato le leggi facen-
dousodi sostanze lecite,di rico-
stituenti, di cure disintossican-
ti, di riposi invernali che dava-
no beneficio al fisico provato
dalle fatiche. Mi domando per-
ché non si frequentano più luo-
ghi termali. È mutato tutto, ma
in peggio. È giunto il momento
di dire basta alle porcherie in
circolazione. I corridori devono
denunciare i loro fornitori e non
perdersi in dichiarazioni chemi
danno il voltastomaco. Stanno
suicidandosi. I direttori sportivi
hanno smesso di avere voce in
capitolo, io allenavo una squa-
dra di giovani e sono uscito dal-
l’ambiente quando mi sono ac-
cortodeiloronutrimenti.Basta,
ripeto. Via i lestofanti dalla ca-
rovana. Diciotto anni sono ri-
masto in sella e ciò si spiega nei
comportamenti che ho tenuto. I
professionisti di oggi dopo 5/6
stagioni sono cotti, spompati.
Mi pare di aver detto abbastan-
za. Chiaro che senza un’inver-
sione di rotta, la situazione di-
venterà sempre più pericolosa e
addio ciclismo vero, ciclismo
chepiace».Haidettoabbastan-
za, caro Wladimiro, ma dubito
chesaraiascoltato.


